
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi  (6, 

11 – 16a) 

Fratelli, la nostra bocca vi ha parlato francamente; il nostro 

cuore si è tutto aperto per voi. In noi certo non siete allo 

stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come 

a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi! Non 

lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale 

rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale 

comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Beliar, 

o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale 

accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio 

del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo 

a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 23 – 28) 

In quel tempo, nella sinagoga dei Giudei vi era un uomo 

posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, 

dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 

rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 

severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 

straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi 

da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai 

questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. 

Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La 

sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della 

Galilea. 



 

 


